
 
                                                                                                                                                                                              

La nostra lista è un punto d’incontro, di ascolto e di risposta ai bisogni dei Venegonesi, nella 

convinzione che il libero confronto di idee e l’attiva partecipazione di ognuno siano gli strumenti 

con cui riportare in equilibrio il rapporto Cittadino-Istituzione, cambiamento necessario verso una 

progredita amministrazione politica. 

Si deve voltare pagina e cambiare il sistema con cui è stato amministrato il comune negli ultimi 

anni, andare incontro al futuro con nuove idee e nuove forze, rendendo i cittadini partecipi delle 

scelte e delle sfide che dovranno essere affrontate, instaurando un nuovo rapporto Cittadino-

Istituzione per un cambiamento che sarà la sintesi di idee e di progetti per un rinnovato clima 
sociale. 

Abbiamo FIDUCIA che il dialogo tra comune e cittadini possa fornire risposte alle loro necessità. 

Anche la gestione delle sedute del Consiglio Comunale ed i rapporti con il personale, dovranno 

essere improntati al reciproco rispetto, i Capigruppo dovranno essere convocati prima di ogni 

Consiglio e comunque, in occasione di particolari decisioni o emergenze; dovranno essere formati 

Gruppi di studio, assegnandone la presidenza a un rappresentante delle opposizioni, valorizzando 

le risorse umane disponibili, separando il ruolo amministrativo e quello politico nella gestione del 
comune, definendone le competenze. 

Siamo l’unica vera alternativa alla deriva populista per un’amministrazione corretta e trasparente. 

I nostri candidati saranno lontano dagli interessi di pochi ma vicino a quelli dei molti, che assieme 

a tutti i sostenitori della nostra lista si metteranno al servizio della collettività con professionalità 
ed esperienza, anche di amministratori della cosa pubblica. 

“Patto di stabilità” e “Pareggio di bilancio” limiteranno ancora a lungo la capacità della futura 

amministrazione di progettare e programmare? Accettiamo comunque la sfida, con maggior 

impegno, competenza e capacità rispetto al passato. Utilizzeremo al meglio tutti gli strumenti 
normativi e ottimizzeremo i servizi eliminando gli sprechi. 

La nostra Amministrazione si occuperà della gestione e della ricerca di risorse economiche, 

orientando l’attività amministrativa allo sviluppo e alla realizzazione di progetti nel corso del 
mandato. 

Con il CORAGGIO DELLE SCELTE intendiamo costruire una rete di rapporti con i comuni 

vicini, con gli enti pubblici e privati presenti sul territorio, sviluppare strategie che garantiscano 

risorse economiche, opportunità concrete di sviluppo, nuovi servizi per realizzare con voi 
Venegonesi tutti i progetti di modernità che verranno richiesti. 

Vogliamo un paese protagonista, vivibile e sicuro. 

RIPORTIAMO VENEGONO AL CENTRO 
DEL NOSTRO INTERESSE 



 

PROGRAMMA AMMINISTRATIVO: 

#PROGETTO [CON]DIVISO 

Ambiente. Bio-Ecologia. Natura. 

Agire sulla gestione del paese, in conformità al nuovo Piano di Governo del Territorio (PGT), 

senza spreco di suolo, senza più cementificazione, preservando il paesaggio e rispettando 

l’equilibrio ambientale. 

Riqualificare e migliorare il luogo dove si abita, ripensandolo in maniera nuova e differente, 

valorizzando tutte le risorse esistenti, suolo, aria, acqua e natura, per dare una fisionomia meno 

anonima del Comune, con un occhio alla qualità ambientale. 

Integrare il paese con l’ambiente, attraverso la diffusione del risparmio energetico e delle 

energie alternative: 

1) incremento della raccolta differenziata finalizzata al riciclo-riuso-recupero dei materiali, 

promuovendo un progetto per la realizzazione di un CENTRO DEL RIUSO partendo da 

esperienze simili di altri comuni, come valida alternativa alla raccolta del rifiuto prima che 

esso venga smaltito; 

2) gestione del rifiuto in un’ottica moderna, finalizzata alla riduzione del materiale conferibile 

nel centro di raccolta, a partire dall’attuale situazione comunale. 

Studio. Controllo. Gestione delle Risorse e delle Attività Produttive. 

Iniziare uno studio che porti ad una più attenta gestione delle risorse disponibili, attraverso la 

razionalizzazione dei consumi e dei servizi. 

Analizzare lo strumento di bilancio al fine di ottimizzare costi e benefici. 

Realizzare un Bilancio Sociale che metta in relazione i valori numerici con l’utilità sociale 

conseguita, da divulgare ai privati cittadini, affinché questi verifichino l’operato della pubblica 

amministrazione in termini di impegni mantenuti. 

Istituire una Consulta per le Attività Produttive e Commerciali per poter interpretare le 

dinamiche locali ed individuare carenze e potenzialità di intervento, sicuri che sia la strategia 

migliore per fornire soluzioni innovative e dare opportunità di sviluppo. 

Attuare concrete forme di sostegno in aiuto ad imprese, famiglie e singoli: 

1) creare uno sportello sociale, al quale rivolgersi nei momenti di difficoltà, improntato alla 

riservatezza e al rispetto della dignità della persona. Utile filtro per comprendere le 

necessità e dare risposte positive, in stretto contatto con l’assistente sociale comunale, le 

diverse realtà territoriali e l’Asl. Questo sportello potrà avvalersi della collaborazione di 

volontari preparati per tali necessità ed esigenze. 

Salute. Viabilità. Riqualificazione Urbana. 

Studiare un Piano dei Servizi che riqualifichi gli spazi pubblici in rapporto alle attività umane, 

evidenziando e risolvendo ogni criticità per la salute del cittadino (qualità dell’aria, inquinamento 

elettromagnetico e acustico). 



Valorizzare l’asse viario tra Pianasca, Borghetto e Santa Maria, attraverso interventi di 

riqualificazione urbana, mediante progetti condivisi e aperti a tutti, concependo le piazze Monte 

Grappa, San Giorgio e Santa Maria finalmente come veri e propri luoghi di incontro e 

socializzazione. 

Realizzare una viabilità intelligente che diminuisca il traffico veicolare, migliorando la qualità 

dell’aria e limitando le emissioni rumorose, con particolare attenzione alla sicurezza sulle strade 

ed all’abbattimento delle barriere architettoniche ed una migliore gestione dei parcheggi. 

Realizzare percorsi ciclo-pedonali che colleghino i piani intercomunali, attraversando aree 

verdi e di interesse storico-artistico, nonché formando un sistema organizzato tra Parco Pineta e 

Parco Rile Tenore Olona: studiare anche la fattibilità delle opere necessarie alla fruibilità ciclo-

pedonale della via Armando Diaz. 

Cultura. Formazione. Istruzione. Sport e Tempo Libero per i Cittadini. 

Creare una “camera di regia” per le associazioni ed i gruppi presenti sul territorio allo scopo 

di ottenere un salto di qualità nell’offerta culturale. 

Promuovere una rete tra istituzioni (Comune, Assessorato alla Cultura, Biblioteca), scuole ed 

associazioni, con iniziative finalizzate all’approfondimento delle problematiche sociali e culturali, 

dialogando con: Parrocchia, Oratorio, Comunità Pastorale, Asilo Busti e Missionari Comboniani, 

valorizzando il mantenimento dei valori comuni e la ricerca di un confronto costruttivo. 

Sostenere incontri con i giovani, i meno giovani ed appartenenti ad altre culture, anche ai fini di 

una positiva integrazione, creando un clima adatto alla collaborazione a tutti i livelli mediante una 

fruizione condivisa ed alternativa delle strutture pubbliche, in particolare della Biblioteca “Bruno 

Munari” che dovrà diventare il fulcro della vita culturale cittadina. 

Progettare un “Centro Civico” in modo da ospitare eventi culturali e di spettacolo ricorrenti 

nell’anno e negli anni, a disposizione anche delle Associazioni, con la realizzazione di una sala 

polivalente. 

Migliorare le strutture del centro sportivo al fine di ampliare la gamma delle attività possibili,  

organizzare nuove competizioni ed occasioni di gioco e divertimento per i cittadini. 

Sicurezza. Protezione Civile. 

Presidiare il territorio per garantire la sicurezza delle nostre strade e delle nostre case. 

Dare maggiore efficienza agli strumenti elettronici di vigilanza degli accessi alle zone 

periferiche e centrali del paese, con particolare riferimento a Pianbosco. 

Attivare operazioni di controllo del territorio attraverso la collaborazione tra Forze dell’Ordine 

e Privati Cittadini e migliorare l’organizzazione del servizio di “controllo del vicinato” tra i 

residenti. 

Ricreare quel giusto rapporto tra gli Operatori della Protezione Civile e l’Amministrazione 

comunale fornendo dotazioni adeguate al loro scopo. 

 

 



Urbanistica. 

Predisporre un Piano Energetico Comunale che comprenda un Bilancio Energetico Analitico 

del territorio. 

Adottare, all’interno dell’attuale regolamento edilizio, strumenti utili a disciplinare le 

caratteristiche di prestazione energetico-ambientali degli edifici, mediante l’introduzione di 

REQUISITI vincolanti e/o facoltativi che premiano l’utilizzo di comportamenti virtuosi. 

Sviluppare i centri storici mantenendo la loro struttura TIPOLOGICA, così consentendo una 

serie di interventi su di essi, che prevedano di andare oltre ai vincoli imposti dall’attuale 

regolamento comunale. 

AREA DI PIANBOSCO. Si tratta, di una zona residenziale immersa nel “Parco Pineta” che, 

proprio per questa sua peculiarità, costituisce una realtà specifica, rispetto al resto del territorio 

comunale. La nostra attenzione si concretizzerà con interventi mirati e specifici ai diversi interessi, 

nella consapevolezza che un territorio come quello di Pianbosco richieda un impegno sempre più 

preciso e costante. 

Per questo riteniamo opportuno riflettere sulla possibile formazione di un settore operativo, 

dedicato proprio alle problematiche di Pianbosco e in contatto continuo con i suoi abitanti. 

CENTRO SPORTIVO. Le ipotesi progettuali riguardano una visione generale delle criticità 

presenti all’interno delle strutture, in particolare sono necessari alcuni interventi di completamento 

e ammodernamento delle dotazioni sportive, oltre ad altri interventi di miglioramento delle 

prestazioni energetiche di alcune porzioni di edificato. Gli interventi dovranno essere discussi 

unitamente alle Società sportive fruitrici degli impianti, in modo da rispondere alle reali necessità 

degli utenti. 

ARCHEOLOGIA INDUSTRIALE. Tali aree possono essere considerate dei patrimoni in quanto 

luoghi che rappresentano la storia della nostra comunità. Lo sviluppo progettuale di tali aree 

dovrà considerare gli edifici esistenti come una risorsa, un punto di partenza, e non come un 

impedimento di cui liberarsi. Dovrà essere invece possibile immaginare uno scenario di vita 

contemporanea, anche all’interno di questi luoghi, da conservare e tramandare nel tempo. 


